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INTRODUZIONE

Al principio degli anni Ottanta, in un contributo dedicato al ruolo eser-
citato dalla Chiesa nell’assistenza agli emigrati italiani in Brasile, Gianfausto 
Rosoli sottolineava giustamente come «l’emigrazione di imponenti masse 
di lavoratori nel secolo scorso» avesse rappresentato per la Chiesa «un fat-
to nuovo» e costituito «uno stimolo per impostare su basi originali una 
rinnovata universalità ad opera di una pacifica dilatazione dell’orizzonte 
cattolico», non mancando altresì di rilevare come il cammino compiuto su 
questo versante fosse stato «storicamente tutt’altro che facile» 1.

Gli studi sulla storia dell’emigrazione apparsi nel corso dell’ultimo 
trentennio 2 hanno contribuito indubbiamente a lumeggiare taluni signifi-
cativi aspetti e momenti dell’opera esercitata dalla Chiesa in materia di cura 
pastorale e di assistenza religiosa agli emigrati italiani all’estero 3. Allo stes-

1 G. Rosoli, Chiesa ed emigrati italiani in Brasile: 1880-1940, in Chiesa ed emigrazione 
italiana tra ’800 e ’900, in «Studi Emigrazione», XIX, 66, 1982, p. 225.

2 Per un quadro d’insieme, sia pure circoscritto all’emigrazione transoceanica, si rinvia 
all’efficace sintesi di E. Franzina, Emigrazione transoceanica e ricerca storica in Italia: gli 
ultimi dieci anni (1978-1988), in «Altreitalie. Rivista internazionale di studi sulle migrazioni 
italiane nel mondo», I, 1, 1989, pp. 6-57.

3 Mi limito qui a segnalare i fondamentali lavori dati alle stampe o curati da Gianfausto 
Rosoli su questa materia: G. Rosoli, La Chiesa di fronte al secolare fenomeno dell’emigra-
zione, in Per una pastorale dei migranti. Contributi in occasione del 75° della morte di mons. 
G.B. Scalabrini, Direzione Generale dei Missionari Scalabriniani, Roma 1980, pp. 47-73; Id. 
(a cura di), Scalabrini tra vecchio e nuovo mondo. Atti del Convegno Storico Internazionale 
(Piacenza, 3-5 dicembre 1987), Centro Studi Emigrazione, Roma 1989; Id., I movimenti 
di migrazione e i cattolici, in E. Guerriero-A. Zambarbieri (a cura di), Storia della Chiesa. 
XXXII/1. La Chiesa e la società industriale (1878-1922), Paoline, Milano 1990, pp. 497-526; 
Id., Movimenti migratori e nuove forme di carità e di assistenza, in M. Guasco-E. Guerrie-
ro-F. Traniello (a cura di), Storia della Chiesa. XXXIII. I cattolici nel mondo contemporaneo 
(1922-1958), Paoline, Milano 1990, pp. 454-471; Id., Insieme oltre le frontiere. Momenti e 
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so tempo, la pubblicazione di fonti inedite e a stampa sull’attività operata 
dagli organismi ecclesiastici deputati a farsi carico dei bisogni spirituali e 
materiali dell’emigrazione italiana ha posto le premesse per una più organi-
ca ed approfondita ricostruzione delle dinamiche e strategie che ispirarono 
l’operato della Chiesa in questo ambito 4. 

Ciò che forse è rimasto sullo sfondo, e necessita dunque di essere ul-
teriormente indagato e precisato in sede storiografica, è lo specifico ruolo 
che il magistero dei pontefici e le politiche avviate dalla Santa Sede hanno 
esercitato in materia di emigrazione a cavallo tra l’Otto e il Novecento, la 
comprensione del quale consente di gettare nuova luce sulle scelte di fondo 
e sulle iniziative messe in campo – in Italia e nei paesi di accoglienza degli 
emigrati – dall’episcopato, dal clero in cura d’anime e dagli istituti religiosi, 
come pure dalle associazioni di patronato di matrice cattolica impegnate 
nell’assistenza morale e materiale dei «figli della miseria e del lavoro» 5, di 
coloro cioè che abbandonarono l’Italia alla ricerca di un’occupazione e di 
condizioni migliori di vita.

A questo riguardo, in un recente e importante contributo di sintesi 
dedicato a Chiesa, ordini religiosi ed emigrazione, Matteo Sanfilippo ha 
giustamente richiamato l’attenzione sulla vera e propria lacuna che ancora 
persiste negli studi e nelle ricerche su tale versante:

figure di storia della Chiesa tra gli emigrati italiani nei secoli XIX e XX, Salvatore Sciascia, 
Caltanissetta-Roma 1996.

4 Per quel che attiene la pubblicazione di fonti inedite e a stampa di particolare pregio, 
mi limito qui a segnalare: C. Marcora (a cura di), Carteggio Scalabrini Bonomelli (1868-
1905), Studium, Roma 1983; Pontificia Commissione per la Pastorale delle Migrazioni 
e del Turismo (Vaticano), Chiesa e mobilità umana. Documenti della Santa Sede dal 1883 
al 1983, a cura di G. Tassello e L. Favero, Centro Studi Emigrazione, Roma 1985; G.B. 
Scalabrini, Lettere Pastorali 1876-1905, edizione integrale a cura di O. Sartori, Società 
Editrice Internazionale, Torino 1994; G. Tassello (a cura di), Enchiridion della Chiesa per 
le Migrazioni. Documenti magisteri ali ed ecumenici sulla pastorale della mobilità umana 
(1887-2000), Edizioni Dehoniane, Bologna 2001. Si vedano inoltre: M. Sanfilippo (a cura 
di), Fonti ecclesiastiche per la storia dell’immigrazione e dei gruppi etnici in Nord America: 
Stati Uniti (1893-1922), in «Studi Emigrazione», 120, 1995; e G. Pizzorusso-M. Sanfilippo, 
Fonti vaticane per la storia della presenza italiana in Canada e negli Stati Uniti, 1815-1922, 
in L’emigrazione italiana 1870-1970. Atti dei colloqui di Roma 19-20 settembre 1989; 29-31 
ottobre 1990; 28-30 ottobre 1991; 28-30 ottobre 1993, Ministero per i beni e le attività cultu-
rali – Direzione generale per gli archivi, Roma 2002, Vol. II, pp. 1142-1153.

5 La citazione è tratta da un famoso scritto del vescovo di Piacenza mons. Giovanni 
Battista Scalabrini: L’emigrazione italiana in America: osservazioni di Mgr. Giovanni Battista 
Scalabrini vescovo di Piacenza, Tipografia dell’Amico del Popolo, Piacenza 1887, p. 50.


